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 La carità non sia 
ipocrita: detestate il  
male, attaccatevi al  
bene; amatevi gli uni  
gli altri con affetto  
fraterno, gareggiate  
nello stimarvi a vicenda. 
Non siate  pigri nel fare 
il bene, siate invece fer-

venti nello spirito;  
servite il Signore.  Rm, 9-10.  
Nella Parole di Paolo ci prepariamo con entusiasmo 
e impegno a vivere questa giornata importante che 
segna la fine di un Anno Liturgico e ci spinge a guar-
dare il percorso che vogliamo continuare su una delle 
pagini più concrete del Vangelo di Matteo 25, 31-
46: L’Avete fatto a me!!!  
L’egoismo, l’individualismo sono le cellule tumo-
rali della Chiesa che colpiscono il Corpo Mistico di 
Cristo: siamo suoi membra e in queste membra l’altro non è un di più, l’altro non è uno solo da servire, 
l’altro non è uno che mi serve, l’altro non è un nemico da evitare e da scartare: l’altro è parte di quella 
Vita meravigliosa che Dio ha effuso nell’universo.  
La cecità dell’egoismo ci impedisce di vedere chi ha fame, la sordità dei nostri pregiudizi ci impedisce di 
ascoltare il grido di chi ha sete, i nostri limitati confini blindati non permettono agli stranieri di entrare 
nella nostra vita, la nostra smania di possedere rende sempre più nudi quanti hanno perso ogni dignità, 
le nostre paure ci hanno resi incapaci di sentire le sofferenze di chi ci vive accanto, e le nostre sentenze ci 
hanno ci hanno impedito di solcare le sbarre dei carcerati dei nostri tempi.   
NON MI PIACCIONO MOLTO LE FACCIE SDOLCINATE CHE VOGLIONO CONVINCERMI CHE 
NON HANNO TEMPO MA DOVE CI VANNO CON MOLTO PIACERE IL TEMPO LO TROVANO... 
NON MI PIACCIANO LE APATIE E LE  STANCHEZZE CRONICHE DI CHI NON HA VOGLIA E TIRA 
IL CARRETTO TANTO E PER FARE CONTENTI GLI ALTRI VENGONO PIU’ TARDI... 
E NON MI PIACCIONO GLI INTOPPI INFANTILI CHE CI IMPEDISCONO 
DI GUARDARE  IN ALTO ALLA META...  
ESSERCI E’ UN PRIMO PASSO SIAMO INCOERENTI E IPOCRITI SE  ABBIAMO  
                                 DETTO SI AD UN CAMMINO SE POI NON LO PERCORRIAMO!!!  
 
 

PER ORGANIZZARCI MEGLIO È BENE RIVOLGERSI AI COOPERATORI, 
USCENTI ED ENTRANTI, RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO PASTORALE,  
… comunicando la tua presenza entro Giovedì per organizzare il pranzo, 
… per organizzare le Macchine per raggiungere Milazzo,  
          partenza alle ore 8. 
Parteciperemo alla Celebrazione Diaconale, pertanto pensare solo al Ca-
mice e alla Stola Bianca:  Per l’Accoglienza e il materiale per il Pranzo ci 
pensa Caterina Assunta Anna Enza, il materiale dell’amplificazione e per 
il Pranzo ci penserà  Giuseppe e Carmelina. Il Pranzo verrà preso ad una 
Tavola Calda e consumato al Convento. I Cooperatori pensino a portare 
un dolce e qualcosa per  l’accoglienza durante la giornata.  
 
      Badiavecchia 20 Novembre 2019              Ti attendo  P. Mario                      

Ore 8 Partenza  
Ore 9:30  Arrivo a Milazzo 
Ore 9:30 Adorazione  
Ore 10:30 Incontro e presentazione 
  sull’Anno Liturgico 
Ore 13:00 Pranzo e Passeggiata S. Antonio 
Ore 16:00 Incontro con P. Tonino Bono 
Ore 18:00  Celebrazione Eucaristica  
  Chiesa S. Maria di Fatima,  
  Barcellona Pozzo di Gotto 
  Ordinazione Diaconale 
  Williams Maiore 
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a vicenda. Non siate  pigri nel fare 
il bene, siate invece ferventi nello  
spirito; servite il Signore.  Rm, 9-10.  
Nella Parole di Paolo ci prepariamo con 
entusiasmo e impegno a vivere questa 
giornata importante che segna la fine di 
un Anno Liturgico e ci spinge a guardare il 
percorso che vogliamo continuare su una 
delle pagini più concrete del Vangelo di 
Matteo 25, 31-46: L’Avete fatto a me!!!  
L’egoismo, l’individualismo sono le cellule tumorali della Chiesa che colpiscono 
il Corpo Mistico di Cristo: siamo suoi membra e in queste membra l’altro non è un 
di più, l’altro non è uno solo da servire, l’altro non è uno che mi serve, l’altro non è un 
nemico da evitare e da scartare: l’altro è parte di quella Vita meravigliosa che 
Dio ha effuso nell’universo.  
La cecità dell’egoismo ci impedisce di vedere chi ha fame , la sordità dei nostri pre-
giudizi ci impedisce di ascoltare il grido di chi ha sete, i nostri limitati confini blindati 
non permettono agli stranieri di entrare nella nostra vita, la nostra smania di posse-
dere rende sempre più nudi quanti hanno perso ogni dignità, le nostre paure ci han-
no resi incapaci di sentire le sofferenze di chi ci vive accanto, e le nostre sentenze ci 
hanno ci hanno impedito di solcare le sbarre dei carcerati dei nostri tempi.   
 

PER ORGANIZZARCI MEGLIO È BENE RIVOLGERSI AI  
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DEL CONSIGLIO PASTORALE: ,  
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1° INCONTRO 
 Ascoltiamo Ermes: Il Vangelo dipinge una 
scena potente, drammatica che noi siamo 
soliti chiamare il giudizio universale. Ma 
che sarebbe più esatto definire invece “la 
rivelazione della verità ultima, sull'uomo e 
sulla vita”. Che cosa resta della nostra 
persona quando non rimane più niente? 
Resta l'amore, dato e ricevuto. 
Avevo fame, avevo sete, ero straniero, nu-
do, malato, in carcere: e tu mi hai aiutato. 
Sei passi di un percorso, dove la sostanza 
della vita ha nome amore, forma dell'uo-
mo, forma di Dio, forma del vivere. Sei 
passi per incamminarci verso il Regno, la 
terra come Dio la sogna. E per intuire tratti 
nuovi del volto di Dio, così belli da incantarmi ogni volta di nuovo. 
Prima di tutto Gesù stabilisce un legame così stretto tra sé e gli uomini da arrivare 
fino a identificarsi con loro: l'avete fatto a me. Il povero è come Dio! Corpo di Dio, 
carne di Dio sono i piccoli. Quando tocchi un povero è Lui che tocchi. 
Poi emerge l'argomento attorno al quale si tesse l'ultima rivelazione: il bene, fatto o 
non fatto. Nella memoria di Dio non c'è spazio per i nostri peccati, ma solo per i gesti 
di bontà e per le lacrime. Perché il male non è rivelatore, mai, né di Dio né dell'uomo. 
È solo il bene che dice la verità di una persona. 
Per Dio il buon grano è più importante e più vero della zizzania, la luce vale più del 
buio, il bene pesa più del male. 
Dio non spreca né la nostra storia né tantomeno la sua eternità facendo il guardiano 
dei peccati o delle ombre. Al contrario, per lui non va perduto uno solo dei più picco-
li gesti buoni, non va perduta nessuna generosa fatica, nessuna dolorosa pazienza, 
ma tutto questo circola nelle vene del mondo come una energia di vita, adesso e per 
l'eternità. 
Poi dirà agli altri: Via, lontano da me... tutto quello che non avete fatto a uno di que-
sti piccoli, non l'avete fatto a me. 
Gli allontanati da Dio che male hanno commesso? Non quello di aggiungere male a 
male, il loro peccato è il più grave, è l'omissione: non hanno fatto il bene, non hanno 
dato nulla alla vita. 
Non basta giustificarsi dicendo: io non ho mai fatto del male a nessuno. Perché si fa 
del male anche con il silenzio, si uccide anche con lo stare alla finestra. Non impe-
gnarsi per il bene comune, restando a guardare, è già farsi complici del male comu-
ne, della corruzione, delle mafie, è la “globalizzazione dell'indifferenza” (papa Fran-
cesco). 
Ciò che accade nell'ultimo giorno mostra che la vera alternativa non è tra chi fre-
quenta le chiese e chi non ci va, ma tra chi si ferma accanto all'uomo bastonato e a 
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terra, e chi invece tira dritto; tra chi spezza il pane e 
chi si gira dall'altra parte, e passa oltre. Ma oltre l'uo-
mo non c'è nulla, tantomeno il Regno di Dio. 
  
FERMIAMOCI PER RIFLETTERE INSIEME… 
 
Ascoltiamo Luigi Maria Epicoco:  Non vuole rovinarci 
la suspence, ma assicurarsi di procedere secondo rot-
te sicure, e amare (senza tornaconti) è una rotta sicu-
ra anche al buio, quando Dio non lo si riconosce. An-
che perché se c’è una cosa che accomuna i “buoni e i 
cattivi” è la medesima domanda: “Signore, quando 
mai ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da 
mangiare? O assetato e ti abbiamo dato da bere? 
 

2° INCONTRO 
ANNO LITURGICO 2018-2019!!! 
 Presentazione del Programma Annuale 
Matteo 25, 31 non è la scoperta di un tesoro nascosto ma l’unico Documento che atte-
sterà che noi siamo Cristiani!!! In faccia alle nostre Liturgie sterili impeccabili, in faccia 
ai nostri corredi ben curati, in faccia ai nostri bei discorsi e bei corsi di prima seconda 
e terza comunione, fatte solo perché ogni occasione è buona per festeggiare e osten-
tare le nostre capacità, in faccia alle nostre carriere, in faccia ai nostri natali impec-
cabili di regali, zampogni novene e presepi, in faccia alla nostra collezioni di rosari e 
alle candele votive, in faccia ai nostri pellegrinaggi da 1000 Km con l’attestato di au-
tenticità: Senza la carità sono un bronzo che tintinna 1 Cr 13….!!! 
 
Piccolo Gruppo “L’Avete Fatto a me”: 
Quando mai Signore ti abbiamo visto: è questo il dramma del nostro egocentrismo 
esasperato il dramma che costruisce le siepi nel piccolo e confinato mondo in cui vi-
viamo e proprio perché ciechi non sentiamo la fame dei nostri tempi, fame di pane, 
ma di più fame d’amore.  
 
Presentazione del Consiglio Pastorale: 
E’ facile rinchiudere in un’espressione di fede dentro i binari di un rigo da imparare a 
memoria, banale poi concretizzarla con i variopinti di una tradizione, che a tutti i co-
sti, vuole definirsi cristiana. Rischiamo di incarnare una fede bigotta dove tutto il suo 
linguaggio si imprime in volti poetici che incarnano sentimentalismi vuoti. 
 
Presentazione del Cammino di Formazione , degli Esercizi  Spirituali e di Whatapp: 
INCONTRO DOMENICALE BIBBLICO E CONFRONTO FRATERNO A BADIAVECCHIA APER-
TO A TUTTI 
INCONTRO MENSILE SU I CANTI DELLA LITURGIA E SULLA FORMAZIONE  
A SAN MARCO E A SAN BASILIO APERTO A TUTTI:  
Continuiamo l’esperienza della Parola dove il Responsabile proporrà ogni settimana 
un video da vedere sulla Parola della domenica, segnerà  dei versetti su qui ci ferme-
remo inviandoli sul  contatto di whatapp.  
ESERCIZI SPIRITUALI: Il Piccolo Gruppo “L’Avete Fatto a me” in un incontro precedente 
tracceremo una pista di riflessione, personale e per tutti, da condividere durante gli 
Esercizi. 
CAMMINO DI WHATAPP: Con un calendario prestabilito ogni Domenica  P. Mario pub-
blicherà un Versetto e la Riflessione di Don Luigi Maria Epicoco. I vari membri della set-
timana, possibilmente dal mattino,  proclameranno a voce un versetto della Parola del 
giorno e il salmo e metteranno in evidenza una persona invitando tutti a pregare.  
VOLONTARIATO MENSILE: Ogni Ultima Domenica del Mese fino a Maggio vivremo un 
esperienza concreta sui passi del Vangelo di Matteo e negli altri successi mesi li intro-
durremo all’interno delle Feste Estive. 
 



SE NON AMI NEK 
 

Puoi decidere le strade che farai 
puoi scalare le montagne  
oltre i limiti che hai 
potrai essere qualcuno se ti va 
ma 
Se non ami se non ami 
non hai un vero motivo per vivere 
se non ami non ti ami 
non ci sei 
se non ami non ha senso 
tutto quello che fai 
Puoi creare un grande impero  
intorno a te 
costruire grattacieli per contare un po' di più 
puoi comprare tutto quello che vuoi tu 
ma 
Se non ami se non ami 
non hai un vero motivo per vivere 
se non ami non ti ami 
non ci sei 
se non ami se non ami 
non hai il senso delle cose più piccole 
le certezze che non trovi 
e che non dai 
L'amore attende non è invadente 
e non grida mai 
se parli ti ascolta tutto sopporta 
crede in quel che fai 
e chiede di esser libero alle volte 
e quando torna indietro ti darà di più 
Se non ami se non ami 
e tutto il resto sa proprio d'inutile 
se non ami non ti ami 
non ci sei 
Senza amore noi non siamo niente mai 



UN ALA DI RISERVA 
 
 
Se Tu nascondi l’ala Tua, 
io l’altra ti darò. 
Tu sei il compagno grande ormai, 
non vuoi volare senza me, 
tutto il sapore della vita 
mi dai, Signore. 
Io ti ringrazio per la vita, 
non la trascinerò. 
Come un gabbiano me ne andrò 
nell’avventura libera. 
Un partner grande come Te, 
l’ebbrezza mia Tu sei. 
 
Dammi, Tu Signore, 
dammi un senso alla vita, 
un’ala di riserva per sognare insieme a Te. 
Dammi la speranza, 
dammi tutte le ali, 
abbracciati insieme a Te, volando in libertà. 
 
Io voglio chiederti perdono  Mi affido sempre e solo a Te 
per ogni anti vita.     Ma quanto male c’è 
Ali spezzate, ma perché.   è senza ali troverai 
Una crociera che non c’è,   una crociera che non c’è 
voli impediti Tu lo sai,    voli impediti Tu lo sai, 
ma sono figli tuoi.     ma sono figli tuoi. 
 
Dammi, Tu Signore, 
dammi un senso alla vita, 
un’ala di riserva per sognare insieme a Te. 
Dammi la speranza, 
dammi tutte le ali, 
abbracciati insieme a Te, volando in libertà. 
 
Io voglio esistere, librarmi verso Te. 
Sento un oceano di vita dentro me 
e nella luce lassù, la mia eternità e poi…. 
 
Dammi, Tu Signore, 
dammi un senso alla vita, 
un’ala di riserva per sognare insieme a Te. 
Dammi la speranza, 
dammi tutte le ali, 
abbracciati insieme a Te, volando in libertà. 
 
 
Noi saremo angeli è Pasqua insieme a Te 
 


